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R
ipartire da

Varese. È que-

sto l’imperati-

vo del momento. Le

ultime tre sconfitte, fra campio-

nato e Coppa - per la prima vol-

ta due di fila in stagione regola-

re - non lasciano spazio ad altri

risultati se non alla vittoria, nel

ritorno al PalaShark, dopo ben

oltre un mese di assenza. Se

proprio nel palazzetto trapane-

se, di recente, non sono manca-

te le soddisfazioni per i granata,

invece, sono state le gare ester-

ne a riservare qualche delusione

e far segnare il passo, con quat-

tro sconfitte subite nelle ultime

cinque trasferte di campionato.

Un cammino diametralmente

opposto a quello di avvio di sta-

gione nel corso del quale i gra-

nata nelle prime cinque trasfer-

te conquistarono altrettanti suc-

cessi.

Dimenticare le recenti
delusioni

E così proprio a coronamento del

momento migliore della stagio-

ne, nella trasferta che le avrebbe

potuto consentire di guadagnare

il primo posto solitario in classi-

fica, la Shark ha toppato, rega-

lando letteralmente e incredibil-

mente, lo scontro diretto a

Trento. Una sconfitta che ha

ridimensionato i granata, alla

luce anche delle due successive

sconfitte patite, a Cremona, con

un approccio alla gara da dimen-

ticare, e con Trieste nei quarti

delle Final eight, con il confe-

zionamento di un nuovo omag-

gio all’avversario di turno. Gare

sì segnate, a conti fatti, da alcu-

ni errori davvero veniali e decisi-

vi nei finali di gara ma che,

bisogna pur dirlo, sono arrivate

in conseguenza di un generale

calo di rendimento e di una

scarsa costanza della squadra.

L’insorgere dei malumori
Da qui l’insorgere di malumori

da parte della presidenza, in

particolar modo per l’epilogo di

Coppa, con le voci di un possibi-

le avvicendamento di Repesa

sulla panchina, poi smentito

dalla società e contro il quale si

è mossa anche la tifoseria, corsa

decisamente in soccorso dello

stimato coach. Insomma, è

bastato “un attimo”, cioè il trio

di sconfit-

te conse-

cutive, per

far cam-

biare tutto

il panora-

ma e met-

tere tutto

in discus-

sione. Ad

a c u i r s i ,

innanzitutto, i dubbi e le per-

plessità su alcuni atleti ormai

da parecchio indiziati: il nazio-

nale tedesco Pleiss, Notae e

Gentile. Ma non soltanto loro.

Pleiss
Su tutti, però, svetta Pleiss,

approdato in Grecia, destinazio-

ne Panathinaikos. In Coppa,

addirittura, Repesa lo aveva

mandato a sedere in tribuna,

utilizzando Brown, quale sesto e

ultimo straniero da poter schie-

rare. Che potesse non essere il

lungo ideale che avrebbe dovuto

cercare Trapani, rappresentava

una delle incognite della stagio-

ne. Ma con il passare delle setti-

mane i dubbi erano diventati

certezze, mancando una valida

alternativa a Horton sotto cane-

stro. Adesso Antonini che lo

aveva fortemente voluto in

squadra, senza ormai digerirlo

più, potrà liberarsi di un pesan-

te ingaggio, magari investendo

su un altro lungo più fisico e in

grado di giocare sottocanestro e

in pick and rolle.

Notae e Gentile
Sul banco degli imputati c’è

anche Notae, sempre più bac-

chettato da Repesa per lo scarso

apporto difensivo e per l’occa-

sione non colta appieno di

diventare o adattarsi stabilmen-

te al ruolo di regista. Ma in

realtà, JD non ha mai avuto nel

proprio dna quello di costituire

il cambio di Robinson. Anzi,

progressivamente si è snaturato,

perdendo fiducia e soprattutto

pericolosità offensiva e impreve-

dibilità. Senza escludere che

proprio le critiche del proprio

coach ne abbiano condizionato

il rendimento. Purtroppo, è sta-

to proprio Notae a risultare, a

conti fatti, il decisivo artefice

ma non certamente l’unico col-

pevole dei disastrosi finali con

Trento e Trieste. Ancora un

oggetto misterioso appare Gen-

tile che, di recente, non stava

demeritando troppo e che anzi è

apparso un po’ troppo dimenti-

cato in panchina. Invero, al di

là dell’apporto non ottimale di

Pleiss, Notae e Gentile, a pesare

è stato il calo di rendimento di

Petrucelli, Rossato, Yeboah, del-

lo stesso Galloway e soprattutto

l’infortunio di un giocatore

chiave come Robinson, peraltro,

ormai sorvegliato speciale delle

formazioni avversarie.

Repesa
Dopo le tensioni registrate fra il

coach e il presidente, il con-

fronto fra i due sembra abbia

Tre stop di fila per gli squali, adesso

contro Varese bisogna tornare a mordere
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gettato le basi per un momento

di distensione. Se da un lato il

coach sarà sicuramente rimasto

piccato per le pubbliche dichia-

razioni di Antonini nei dopo

partita incriminati, dall’altro

lato, oltre alle sconfitte di diffi-

cile digeribilità, si sarà certa-

mente storto il muso per la

gestione della squadra, dei

momenti decisivi e perché no

della qualità dei rinforzi arrivati

a novembre. Brown a gettone

ma soprattutto Eboua, sono ser-

viti a ben poco, se non per gli

allenamenti e per arginare la

serie di infortuni occorsi qual-

che mese fa. Rimane evidente,

come detto, soprattutto, l’as-

senza di un vero pivot alternati-

vo a Horton che peraltro con

Alibegovic -fedelissimo di

Repesa- nelle ultime gare ha

contribuito a rendere competiti-

va Trapani. Adesso spetterà al

coach ricucire gli strappi, recu-

perare in fretta gli infortunati e

il miglior rendimento di elemen-

ti chiave, cercando di tornare a

rendere la Shark quella matrico-

la terribile, l’outsider della sta-

gione e la squadra che faceva la

migliore pallacanestro del cam-

pionato. 

Antonini
A tener banco sono, purtroppo,

i continui attacchi ad Antonini.

Non sempre legati a questioni

finanziarie ma probabilmente a

mancate compiacenze. Sta di

fatto che il fronte anti-Antonini

lentamente è cresciuto, alimen-

tato da sedicenti creditori o

contestatori vari.

Le accuse di venir meno ai

numerosi impegni contrattuali,

facendo insorgere contenziosi,

ritardando qualche pagamento

fra i propri tesserati attualmen-

te sono il cavallo di battaglia

dei detrattori. In tal senso,

pronte sono arrivate le repliche

del patron che oltre a smentire

categoricamente il mancato

pagamento degli stipendi dei

giocatori, in ogni caso tutelati e

garantiti alle prefissate

scadenze federali, ha

lasciato presagire una

pronta class action con-

tro undici imprese resesi

artefici di vere e proprie

“truffe” ai suoi danni,

alcune già denunciate,

per iper fatturazioni, fat-

turazioni addirittura

inventate o per servizi

mai resi. Un contesto

che continua ad essere

alimentato da continui,

incrociati, denigratori

post sui social. Laddove,

da parte del presidente,

sarebbe il caso di scrive-

re meno, dando meno

visibilità agli attacchi e

alla ricerca di like. 

Varese
Sarà meglio così tornare a gio-

care e indirizzare gli interessi

dei tifosi verso uno spettacolo

raggiunto in men che non si

dica, grazie ad Antonini e che

sarebbe delittuoso perdere.

Occhio a Varese, nobile decadu-

ta del basket italiano, reduce

dal cambio di allenatore, oltre

che da quattro sconfitte di fila e

che con Pistoia e Napoli è la

squadra che quest’anno ha vinto

meno in trasferta (un solo suc-

cesso). Sarà una gara che dovrà

essere affrontata con il giusto

piglio, con la voglia di riscatto,

dal pronostico tutt’altro che

scontato anche per via della

quasi certa assenza di Robinson.

Sarà l’ex Brown a corroborare

l’attacco granata, sceso a 80

p.m.p. nelle ultime due gare

perse? Lo sapremo a breve. 

Peppe CASSISA

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

Dolomiti Energia Aquila TRENTO 30 18 15 4 1681 1564
Germani  Pall. BRESCIA 28 19 14 5 1736 1636
Virtus Segafredo BOLOGNA 28 19 14 5 1614 1478
EA7 Emporio Armani MILANO 26 19 13 6 1701 1610
TRAPANI Shark 26 19 13 6 1747 1574
Unahotels REGGIO EMILIA 24 19 12 7 1532 1484
PALLACANESTRO TRIESTE 22 19 11 8 1640 1601
Bertram Derthona TORTONA 20 19 10 9 1617 1624
Umana Reyer VENEZIA 18 19 9 10 1491 1459
Nutribullet TREVISO Basket 16 12 8 11 1634 1673
Banco di Sardegna SASSARI 14 19 7 12 1532 1599
Givova SCAFATI 12 19 6 13 1658 1761
Openjobmetis VARESE 12 19 6 13 1683 1878
Vanoli BASKET CREMONA 10 19 5 14 1440 1541
Estra PISTOIA 10 19 5 14 1565 1657
NAPOLIbasket 8 19 4 15 1568 1700

La classifica del Campionato di Serie A1 LBA

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it
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D
opo aver visto sfumare,

con grande delusione, il

sogno Coppa Italia, è tem-

po di resettare e, soprattutto,

ripartire. Certo le scorie qualche

strascico lo hanno lasciato, ma

l’ulteriore pausa per le Nazionali

ha in tal senso aiutato a rila-

sciarle. Chiaro che la delusione è

ancora forte, poiché la Trapani

di un mesetto addietro avrebbe

potuto realmente vincerla la

Coppa, se sol pensiamo al malo

modo in cui l’Olimpia Milano ha

letteralmente affondato, in fina-

le, sotto i colpi di Trento che,

pur vincendo meritatamente, va

detto che sia nei quarti contro

Reggio Emilia sia nella semifina-

le contro Trieste, invero l’ha

spuntata con grande sofferenza

e dopo esser stata per larghi

tratti sotto. Lì il rammarico gra-

nata è tanto, poiché la sconfit-

ta, nei quarti, proprio contro

Trieste è difficile da digerire,

ove si pensi che, sul +7 a 2’30’’

dalla fine, bastava non fare quel-

lo che di solito fanno le squadre

sotto nel punteggio, cioè ferma-

re il cronometro e mandare in

lunetta gli avversari col bonus

speso… lì è stato il danno mag-

giore e il viatico verso la sconfit-

ta, al di là della singola palla

persa nel finale che rientra tra

gli errori di esecuzione. 

E pensare che in quel di Trento,

due settimane prima, sempre a

circa 2’ dalla fine, Trapani si tro-

vava sul +4 con la tripla di

Alibegovic, vicinissima a conso-

lidare l’allora primo posto in

classifica, in solitaria, sulla scia

di un momento tecnico ed emo-

tivo irreale. Lì si è spenta la
luce, con quelle tre difese scel-

lerate che, di fatto, hanno

lasciato il comando della classi-

fica alla Dolomiti ma, soprattut-

to, a quanto pare lasciato più di

qualche strascico nei granata.
Anche lì, paradossalmente, verrà

ricordata una persa di JD Notae

come decisiva ma, invero, tatti-

camente gli errori più gravi sono

stati ben altri. Poi la debacle,
inaspettata, di Cremona, a

dimostrazione che nella testa

quegli ultimi due minuti di

Trento non erano passati inden-

ni. Di sicuro, v’è da resettare,

probabilmente pensare positivo,

puntando più a quello che fino a

questo momento si è fatto, sia

in termini di classifica, di entu-

siasmo della gente che di qua-

lità di gioco… e meno ai recenti

inciampi che, seppur dolorosi,

potrebbero semplicemente far

parte del processo. 

Con lo stesso metro, ed in attesa

di futuri ed eventuali movimenti

di mercato, si potrebbe cercare

di sfruttare le qualità dei gioca-

tori a disposizione, senza aspet-

tarsi che facciano ciò che è

meno incline al loro dna. Ad

esempio JD Notae è notoria-

mente un esterno “da campet-

to”, capace di strappi importanti

anche in pochi minuti, sulla scia

della sua istintività, e così forse

rendersi conto che non sarà mai
un play d’ordine… così sfrut-

tarlo per le sue caratteristiche,

onde evitare il rischio che non

sia né ragionatore ed allo stesso

tempo perda anche il suo basket

istintivo… Pleiss stesso discor-

so, cercando di aprirgli gli spazi

per il suo tiro sul pick and pop e

non pretendere da lui ciò che

non è mai stato, cioè un gioca-

tore verticale o che fa a spallate

in post basso. Poi se la società

riuscisse a trovare dei giocatori

in quei ruoli diversi, più adatti

al pensiero tattico del Coach,

beh questo è altro discorso e

sarebbe legittimo. 

Nel frattempo da qui a pochi

giorni bisogna prendere una
decisione su Gabe Brown, il cui

contratto è in scadenza. Il gio-

catore, pur spesso fuori dalle

convocazioni, si è sempre fatto

trovare pronto, dimostrandosi

utile alla causa. Ma è ovvio che

potrà, semmai, essere valutato

come “scorta”, poiché rinunciare

stabilmente ad un lungo tra gli

stranieri non è cosa praticabile

alla lunga, anche perché esaspe-

rerebbe alcune qualità della

squadra (corsa, tiro in transizio-

ne, aggressività) ma ne lasce-

rebbe sguarnite altre. 

Insomma, è il momento di
riprendere il cammino, guar-

dando quel sole che splende

ancora alto.   

Salvatore BARRACO 
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Trapani Shark post Final

Eight, imperativo ripartire



R
iprende la LBA, dopo la

sosta per le Final Eight di

Coppa Italia e la pausa per

le nazionali. Al PalaShark dome-

nica 2 marzo arriva un avversa-

rio in difficoltà in classifica, la

Openjobmetis Varese, che sta

cercando di porre rimedio al

trend negativo, a partire dalla

panchina, dove proprio a Tra-

pani farà il suo esordio l’ex Aris

Salonicco Ioannis Kastritis,

coach del granata JD Notae due

stagioni fa. Chiamato a dare

un’identità difensiva che il team

dell’ormai ex coach Mandole non

ha mai avuto nel proprio DNA.

Anche tra i giocatori è working

progress, poiché dopo la mezza

rivoluzione di inizio stagione

(iniziata col faro Nico Mannion),

un’altra v’è in corso, con la

rinuncia a Sykes e Johnson, e

l’arrivo del play Elijah Mitrou
Long che, proprio con Kastritis,

ha condiviso una stagione all’A-

ris. Non un realizzatore, ma cer-

tamente un giocatore di energia

in entrambi i lati del campo,

che può attaccare il ferro, men-

tre non sempre costante risulta

il tiro da fuori. Dovrà dare que-

gli equilibri alla squadra, e lea-

dership, che potrebbero essere

linfa per la salvezza varesina,

così come il suo atletismo

rispetto a Sykes. Può giocare

anche da guardia. Nel perimetro

c’è Jaylen Hands, guardia USA

piena di talento ma spesso con

rivedibile senso tattico. È un

attaccante completo, che abbina

importanti doti atletiche (gran

rimbalzista per il ruolo) a quelle

realizzative. Può sia attaccare il

ferro in 1c1 che tirare dalla

distanza, soluzione che predili-

ge ed usa con prevalenza.

Buona visione di gioco per lui

ma, di contro, troppe perse ed

isolamenti. Tanti tiri dal campo,

non essendo certo un timido

(quasi 15). Per lui 17.4 p.ti, 4.4

rimbalzi, 5.4 assist. Di contro,

2.5 perse ed il 31.3% dai 6.75

(su quas 8 tentativi per gara).

Sotto il 50% anche da due. 

Il playmaker è Matteo Librizzi,
la cui specialità è correre il

campo mettendo in ritmo i com-

pagni in transizione ma, al con-

tempo, sa mettersi in proprio, in

particolare col tiro da fuori

(42.1% da tre). I suoi numeri

finora: 10.7 p.ti e 3.9 assist di

media. Energia. Il “5” Kao Ehio-
gu è un lungo leggero che nel

pitturato fa valere la sua capa-

cità atletica. Non ha raggio da

tre e pochi movimenti in situa-

zioni statiche ma è tremenda-

mente verticale, cosa che gli

assicura pericolosità sul pick

and roll, oltre che parecchi rim-

balzi. Finora 8.1 p.ti, un ottimo

84% da due (la dunk è di casa),

4.3 rimbalzi e buona intimida-

zione in area (1.5 stoppate). 

Proprio in area troviamo anche

il 5, veterano, Alex Tyus che

non ha l’atletismo devastante di

un tempo, ma non gli difetta

esperienza e senso della posi-

zione, che gli permettono di

presidiare il ferro (6.4 p.ti,

54.1% da due e 7.2 rimbalzi,

specialità della casa). Non ha

raggio da tre, ed anche lui si fa

rispettare in area (1.4 stoppate

a match). 

Ruolo chiave per il tuttofare

Davide Alviti, ex Milano, che è

tiratore in uscita dai blocchi

(anche fuori equilibrio) senza

tanti eguali. Attacca meno il

ferro ma, dai 6.75, è capace di

strisce importanti (13.3 p.ti col

39.3% da tre su più di 6 tentati-

vi dal campo). Perimetrale, ma

con apporto anche di energia

(4.8 rimbalzi). 

Tra gli esterni troviamo anche le

guardie Desonta Bradford (può

giocare anche play) e Justin
Gray (può giocare da “tre”) che

viaggiano, rispettivamente, con

8.8 p.ti (40% da tre e 2.7 assi-

st) e 7.1 p.ti (65.5% da due e

3.2 rimbalzi), dando il loro

apporto, pur non sempre costan-

te in termini di produzione

d’attacco. Il primo arrivato in

corsa dall’A2, per dare ordine

alla manovra, il secondo con

doti fisiche notevoli ma brutte

percentuali da fuori (31.1% da

tre su più di 4 tentativi di

media). 

In attesa di trovare sul mercato

un “4” già vistato o comunita-

rio, al momento a chiudere le

rotazioni, ma con poco spazio,

troviamo Elisee Assui N’gues-
san, Abdel Fall (lungo vetera-

no della A2) e Nicolò Virginio.

Salvatore BARRACO

Dopo la sosta, al PalaShark

arriva una rinnovata Varese
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EA7 E. Armani Milano-NutriBullet TREVISO BK

UNAHOTELS REGGIO EMILIA-TRAPANI SHARK

Vanoli CREMONA-NAPOLIbasket

Virtus Seg. BOLOGNA-Dolomiti Energia TRENTO

Bertram Derth. TORTONA-Openjobmetis VARESE

B.co Sardegna SASSARI-Umana Reyer VENEZIA

Pall. TRIESTE-Givova SCAFATI

Estra PISTOIA-Germani BRESCIA

CAMPIONATO LEGA BASKET SERIE A

NAPOLIbasket-Estra PISTOIA

Pall. TRIESTE-NutriBullet TREVISO Basket

Virtus Segaf. BOLOGNA-EA7 Armani MILANO

UNAHOTELS REGGIO EMILIA-BANCO S. SASSARI

Dolomiti Energia TRENTO-Bertram TORTONA

TRAPANI SHARK-Openjobmetis VARESE

Germani BRESCIA-Vanoli Basket CREMONA

Givova SCAFATI-Umana Reyer VENEZIA

LE PARTITE [XX giornata 1-2/3/2025] IL PROSSIMO TURNO [XXI giornata  8-9/03/2025]

Chiuso in tipografia alle ore
13.00 di martedì 25 febbraio.

“Forza Trapani” tornerà in
distribuzione giovedì 20 marzo in

occasione delle gare Shark-
Germani Brescia e Cavese-

Trapani (33ma di campionato)
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T
re punti che fanno morale

e migliorano la classifica.

Il Trapani li ottiene, senza

brillare, nel derby di Messina,

davvero brutto e poco spettaco-

lare, tanto che ne è venuta fuori

una gara mediocre sul piano del

gioco, ma molto combattuta su

quello agonistico.

I padroni di casa hanno giocato

meglio dei granata nel primo

tempo sul piano della costruzio-

ne della manovra, ma hanno

avuto la grossa pecca di sbaglia-

re sistematicamente l’ultimo

passaggio per la conclusione a

rete, rendendo in tal modo vana

la loro supremazia territoriale e

nel possesso del pallone.

Il Trapani ha invece giocato

meglio degli avversari nella

ripresa, occupando con conti-

nuità la metà campo giallorossa

e tenendo il possesso della pal-

la, pur senza creare vere e pro-

prie occasioni, ma limitandosi a

mettere pressione ad un avversa-

rio, che ha chiaramente pagato

lo sforzo atletico del primo tem-

po, in cui non aveva mai per-

messo ai granata di giocare nella

propria metà campo, se non in

qualche sporadica azione.

Il goal vittoria è arrivato quasi

allo scadere, a seguito di un cla-

moroso buco difensivo della

squadra ospite, che, dopo aver

perso palla, ha lasciato comple-

tamente incustodita la propria

fascia sinistra, nella quale si è

inserito, libero da marcatu-

re, Daka, che dal fondo ha

traversato in mezzo. La

mischia che ne è seguita è

stata risolta sotto porta dal
norvegese Abel Stensrud,
subentrato nella ripresa ad

uno stranamente evanescen-

te Anatriello e più lesto di

tutti a toccare il pallone e

spedirlo nel sacco, sottraen-

dolo alle mani del portiere

avversario, che pure ha pro-

testato per una carica a suo

dire subita.

Buona l’intensità agonistica
dei ragazzi di Torrente, la

loro voglia di non

mollare mai, ma sul

piano dell’efficacia

della manovra anco-

ra non ci siamo.

E finché giochi con

il Messina visto

lunedì sera, va bene

anche. Quando

invece i granata

incontreranno squa-

dre ben più consi-

stenti e quadrate

dei peloritani, vedi

Audace Cerignola ed

Avellino in trasferta

e Monopoli in casa ,

allora sarà il caso di

aggiungere alla

volontà ed alla

d e t e r m i n a z i o n e

anche un’efficacia

ed una linearità

nelle trame di gio-

co, che al Franco

Scoglio non si sono

viste.

Intanto, però, la gestione

Torrente ha finora portato 10

punti sui 12 disponibili, con 9

reti realizzate e solo 2 subite e

Trapani, obiettivo

continuità
Il posticipo di Messina della ventottesima giornata porta tre punti,

forse inaspettati, nel carniere della società granata. Un guizzo nel

finale del nuovo entrato Stensrud fa gioire Torrente che riporta la

sua squadra al settimo posto in classifica. Ora si aspetta la

conferma in trasferta al cospetto della capolista Cerignola.

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE C GIRONE C - XXVIII giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

Audace CERIGNOLA 57 28 16 9 3 47 25 +22

AVELLINO 52 28 14 10 4 49 23 +26

MONOPOLI 49 28 13 10 5 34 18 +16

BENEVENTO 48 28 13 9 6 45 26 +19

CROTONE 46 28 13 7 8 55 38 +17

POTENZA 46 28 12 10 6 48 38 +10

FC TRAPANI 1905 42 28 11 9 8 46 30 +16

GIUGLIANO 41 28 12 5 11 35 37 -2

AZ PICERNO 40 28 9 13 6 37 21 +16

CATANIA (-1) 40 28 10 11 7 42 31 +11

SORRENTO 38 28 10 8 10 30 31 -1

JUVENTUS NG 36 28 9 9 10 31 35 -4

FOGGIA 35 28 9 8 11 33 35 -2

Team ALTAMURA 34 28 8 10 10 33 36 -3

CAVESE 33 28 8 9 11 29 30 -1

LATINA 30 28 8 6 14 24 43 -19

CASERTANA 28 28 5 13 10 26 31 -5

MESSINA 25 28 5 10 13 21 41 -20

TURRIS (-11) 6 28 3 8 17 16 52 -36

TARANTO (-19) -6 28 3 4 21 13 73 -60

IL PROSSIMO TURNO
[30ª giornata 09/02/2025]

Casertana Benevento

Crotone Giugliano

Potenza Cavese

Juventus NG T. Altamura

Foggia Sorrento

Messina Avellino

Latina Catania

AZ Picerno A. Cerignola

TRAPANI MONOPOLI

Turris Taranto

LE PARTITE

[29ª giornata 02/02/2025]

Avellino Juventus NG

Benevento Sorrento

Giugliano Turris

Monopoli Messina

Team Altamura Latina

Cavese Casertana

A. CERIGNOLA TRAPANI

Catania Foggia

Taranto Crotone

Potenza AZ Picerno

OTTICA FERRARA
di Angelo Ferrara

Centro prevenzione vista
Via C. A. Pepoli, 185 - Trapani

Tel. e Fax 0923.555255 - 393.0919581

ottica.ferrara@alice.it



con quella di lunedì sera i gra-

nata sono alla terza partita sen-

za subire goal.

Certo, a parte la prima con il Po-

tenza, non si può dire che Turris

e Messina fossero avversarie par-

ticolarmente forti nè il Sorrento

visto al Provinciale era apparso

un ostacolo insormontabile.

Ma Torrente, a mio avviso, ha
finora lavorato con criterio.
Al di la dei sistemi di gioco

adottati e delle soluzioni tatti-

che proposte, poi corrette in

corsa, quando si è accorto che

quelle iniziali non funzionavano

granché, vedi la gara di Messina,

il tecnico campano ha dato tran-

quillità al gruppo ed ha imposta-

to alcune idee di gioco, ancora

in embrione e non ancora appli-

cate dai calciatori con la neces-

saria continuità e qualità d’ese-

cuzione.

Nel primo tempo di Messina il

nostro centrocampo, ad esem-

pio, non ha funzionato nè in

fase difensiva, sistematicamente

sovrastato

da quello

avversario,

nè in fase

o f fens iva ,

in cui non

sono mai

arrivati pal-

loni ai

nostri due

attaccant i

(Ongaro ed

Anatriello)

e la circola-

zione di

palla è

r i s u l t a t a

lenta e pre-

vedibile.

Meglio nel secondo tempo,

quando siamo passati dal 4-3-1-

2 iniziale al 4-3-3 ed abbiamo

attaccato in ampiezza la loro

metà campo con una certa con-
tinuità, pur senza creare chiare

occasioni da rete.

Speriamo che Torrente riesca a

migliorare al più presto la condi-

zione atletica generale, ancora

non al meglio e a fare giocare

“di squadra” i suoi ragazzi con

maggiore continuità e non a

sprazzi, attraverso automatismi

collaudati ed efficaci sul piano

della costruzione della manovra,

così da creare chiare occasioni

da rete.

Le prossime tre gare, quindi, ci
diranno molto sulla nostra
attuale forza e consistenza di
squadra, ben consci che affron-

teremo avversari molto più forti

di quelli incontrati nelle ultime

tre gare.

Dove potremo arrivare è ancora

presto per dirlo e non è il caso

di fare previsioni.

Certamente dobbiamo migliorare

la nostra classifica e poi, in ipo-

tesi di disputa dei play off, qua-

lunque sia la posizione conse-

guita, sarà importante capire

come potremo disputarli, ossia

in quale stato di forma e con

quale efficacia di gioco.

Da qui alla fine, l’obiettivo di

Torrente sarà dunque quello di

trovare continuità, sia di presta-

zioni che di risultati. Esattamen-

te ciò che finora ci è mancato

per assumere un ruolo diverso,

più rilevante, in questo campio-

nato.

Esattamente quello che adesso,

dopo i proclami iniziali, il

patron chiede al tecnico, così da

mantenere viva la speranza di

potersi sedere al tavolo delle

società che si giocheranno fra

loro le residue chances promo-

zione, sia pure non in via diretta

ma nella lotteria degli spareggi.

Vedremo, anche in relazione ai

possibili cambiamenti che subi-

rebbe la classifica nell’eventua-
lità che Turris e Taranto doves-
sero essere escluse dal cam-
pionato per irregolarità finan-

ziarie, come da molti paventato

(al momento di andare in mac-

china non conosciamo l’esito

della decisione in merito da par-

te di Lega e FIGC).

Francesco RINAUDO
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

19 reti: Lescano (17, 2R Tra-
pani) (Avellino)

16 reti: Tumminello (Crotone)

15 reti: Caturano 3R (Potenza)

14 reti: Salvemini (A. Cerigno-
la)

12 reti: Inglese 1R (Catania),
Patierno 1R (Avellino)

11 reti: Leonetti 2R (Altamura)

10 reti: Emmausso (Foggia),
Anatriello (7, 2R Messina)
(Trapani), Lanini 2R (Bene-
vento), Grandolfo 1R (Monopoli)

9 reti: Oviszach (Crotone),
Energe (AZ Picerno), Musso
(Sorrento)

8 reti: Gomez (Crotone), Guer-
ra 1R (Juve NG)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

SECULIN 21 1890 0 0 0 0

SABATINO 19 1189 6 5 0 3

BENEDETTI 23 1684 2 9 0 1

SILVESTRI 23 1924 1 2 3 2

CIOTTI 25 1981 4 5 1 0

CELIENTO 24 2039 2 1 4 3

CARRIERO 23 1695 2 10 0 1

CIUFERRI 6 444 1 4 1 0

LIOTTI 3 89 2 1 0 0

DAKA 6 146 5 2 0 0

ANATRIELLO 6 375 2 3 3 0

VERNA 5 176 3 2 0 0

LESCANO 23 1871 1 9 17 0

CARRARO 19 1049 7 11 0 0

UJKAJ 7 630 0 0 0 0

SEGBERG 2 173 0 2 0 0

KANOUTE 20 1123 6 12 2 0

RUGGIERO 5 117 4 1 0 0

BIFULCO 19 1005 10 8 3 0

PIOVANELLO 7 406 2 5 0 0

ZAPPELLA 2 180 0 0 0 0

ONGARO 4 184 2 1 2 0

MALOMO 8 611 1 3 0 0

HRAIECH 5 316 2 1 0 0

TOSCANO 7 552 0 2 0 0

STENSRUD 1 6 1 0 1 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  XXVIII giornata



U
n gol in mischia realizza-

to dal giovane norvegese

Stensrud al minuto 87, su

assist di Daka, ha permesso al

Trapani di espugnare Messina.

Una vittoria che ha consentito

ai granata di Torrente di salire

in settima posizione, superando

in un sol colpo Catania, Picerno

e Giugliano. Tre punti preziosi

giunti al termine però di una

prestazione non esaltante. Il

Trapani, infatti, non è riuscito

praticamente mai a creare veri

pericoli verso la porta difesa da

Krapikas. Anzi per lunghi tratti

del primo tempo è stato il Mes-

sina, a caccia di punti salvezza,

ad attaccare di più, pur non riu-

scendo ad essere concreto

nell’area di rigore granata. Più

equilibrata la ripresa, senza sus-

sulti particolari se non quello

che ha consentito nel finale a

Stensrud di beffare Krapikas sot-

to porta. Torrente all’inizio ha

provato ad irrobustire il suo

reparto offensivo, schierando al

fianco di Anatriello un’altra

punta, Ongaro e sulla trequarti

Ciuferri, per un 4-3-1-2. Proba-

bilmente nel tentativo, poi

risultato vano, di sopperire alle

difficoltà realizzative mostrate

dai suoi nella precedente sfida

interna contro il Sorrento. Per

poi tornare al consueto modulo

nei secondi 45’ (4-3-3) inseren-

do Piovanello al posto di Onga-

ro. La squadra quantomeno ne

ha guadagnato in compattezza,

equilibri, ma ha costruito sem-

pre ben poco in attacco.

Audace Cerignola
Era il 20 ottobre del 2024 quan-

do il Trapani, allora allenato da

Aronica, rifilava ben 5 gol (a 1)

a quell’Audace Cerignola che

adesso veleggia addirittura in

vetta alla classifica. Primo con

cinque punti di vantaggio sul-

l’inseguitrice più immediata,

ovvero l’Avellino. Una classifica

come questa sa tanto di pugno

allo stomaco per chi come noi si

attendeva ben altro

destino per la forma-

zione granata. Anche

perché quel Trapani,

tanto bistrattato e

forse sottovalutato,

ormai non esiste più.

Il mercato di gennaio

se l ’è portato via

come avviene alle

foglie di un albero

strappate via dal

vento in pieno

autunno. Così una squadra che

andava solo completata, o rie-

quilibrata, intervenendo su alcu-

ni ruoli carenti, è stata total-
mente rivoluzionata e conse-
guentemente indebolita.
Troppi cambiamenti in corsa

non si erano mai visti a queste

latitudini. Una rivoluzione che

ha portato inevitabilmente

anche a perdere la possibilità di

accedere alla finale di Coppa

Italia. Uno degli obiettivi su cui

il presidente Valerio Antonini

puntava, anche nell’ottica di un

miglior piazzamento nella gri-

glia dei playoff. Troppo facile

per un avversario solido come il

Rimini regolare una squadra tra-

panese alla ricerca delle giuste

intese, come se ci fossimo tro-

vati in piena preparazione esti-

va. In maniera beffarda adesso

la classifica propone in fuga

proprio quella formazione che il

Trapani di Aronica aveva distrut-

to quel 20 ottobre. E la stessa

capolista ora ce la ritroveremo

davanti domenica nella prossima

difficile sfida che ci attende.

Una partita che per il Trapani

visto a Messina, o anche contro

il Sorrento, potrebbe diventare

improponibile. I numeri dell’Au-

dace Cerignola sono impressio-

nanti, con le ultime sei vittorie

consecutive a dimostrare lo sta-

to di grazia che sta attraversan-

do la squadra allenata da Raf-

faele. Un ruolino di marcia che

le ha consentito di fare il vuoto

alla sue spalle, dove resiste

finora solo l’Avellino. Letteral-

mente crollato il Benevento, che

ha pure sostituito Auteri, e lo

stesso sorprendente Monopoli.

Ci vorrà quindi un Trapani di

ben altra pasta per uscire alme-

no indenne dal Monterisi di

Cerignola. Un Trapani capace di

non badare solo a difendersi,

ma pronto a colpire qualora i

padroni di casa dovessero con-

cedere qualcosa, magari spinti

dalla caccia ad altri tre punti

preziosi per tenere a distanza

l’Avellino.

Massimo TANCREDI
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Stensrud ridà fiato al

Trapani che espugna Messina







N
ulla di fatto nel ‘mini’

derby tra l’Accademia

Trapani e il Marsala.

Solo uno 0a0 che, nei fatti,

consente alla squadra di

Alberto Amoroso di mantenere

la mediana in classifica con

30 punti che servono a

distanziare i playout di sei.

Una vittoria, di converso,

avrebbe portato i nero-verdi

del presidente Ciaramita a 6

punti dall’ultimo posto utile

per disputare i playoff occu-

pato dal Misilmeri. La trasfer-

ta di Casteldaccia, i madoniti

occupano la terz’ultima posi-

zione in classifica con 21

punti, potrebbe rappresentare

una buona ed utile occasione

per anticipare intanto la sal-

vezza, quando mancano appe-

na sette turni alla fine del

campionato.

In casa Accademia abbiamo

‘sentito’ il segretario France-
sco Pipitone. Classe 1963

con precedenti calcistici, col

Ligny e allenato, nel tempo,

da personaggi come mr  Oli-

vastri, Guido De Maria e Ful-

vio Castaldi, ha giocato anche

col Borgo Cià di Biagio Morici

e allenato da Titta Mustazza.

Terzino fluidificante prima e

poi mediano, in squadra ha

avuto come compagni gioca-

tori quali Andrea Cardella,

Sinatra, Giuffrè e Antonio

Tosto l’attuale ds

dell’Accademia. 

Oggi Pipitone riveste

un ruolo ben diverso

all’interno della com-

pagine calcistica

dell’Accademia.

A Pipitone abbiamo chiesto

cosa comporta rivestire il ruo-

lo di segretario all’interno di

Associazioni e di società

sportive, e su cosa cosa ci si

occupa giorno dopo giorno.

“Beh, il ruolo svolto dal

segretario è un ruolo pari-

menti importante per ogni

società sportiva - esordice il

segretario dei neroverdi -,

però senza avere i riflettori

puntati e cioè senza la visibi-

lità di altri ruoli, ma pur sem-

pre prioritario nella gestione

e nella corretta attuazione

delle norme federali e dei

regolamenti sportivi, senza

tralasciare altresì gli adempi-

menti di natura fiscale.

Tesseramenti, svincoli, ricor-

si, corretti adempimenti nei

rapporti con la Figc, con i

tecnici e con gli atleti, costi-

tuiscono il pane quotidiano;

senza tralasciare il fatto che,

oltre ad essere segretario,

sono altresì dirigente accom-

pagnatore con ulteriori

incombenze come ad esem-

pio, seguire le trasferte della

prima squadra e cercare di

risolvere i problemi che,

immancabilmente, si presen-

tano all’interno della stessa.

Condividere le gioie e le

delusioni che si presentano

nel corso di una stagione

agonistica e dei vari campio-

nati - aggiunge il nostro -

senza, però, dimenticare

l’aspetto più bello che è quel-

lo di potersi rapportare con i

tanti giovani che calcano i

campi ogni domenica e con i

loro immancabili problemi, ai

quali si cerca con spirito

paterno di poterli risolvere.

In effetti, l’Accademia Trapa-

ni è per me una seconda

famiglia, un po’ più allargata,

nella quale è prioritario far

crescere questi giovani

“figli”, prima come uomini e

poi, se possibile, come calcia-

tori”. 

E nella gestione d’una società

sportiva, pur se in campo

dilettantistico e di avviamen-

to dei giovanissimi allo sport,

sempre numerose e puntuali

sono le innovazioni normative

con regole nuove sempre più

complesse e numerose. Oltre

ad ulteriori adempimenti che

rendono sempre più difficile

la vita e la gestione delle

società. “Ciò è verissimo -

ammette istantaneamente

Pipitone. Ormai le associazio-

ni non possono più essere

gestite con superficialità ma

occorre, sempre di più, avva-

lersi di personale qualificato

e di professionisti che posso-

no aiutarti nel portare avanti

e nella massima tranquillità

quella che per la stragrande

maggioranza di associazioni e

società sportive costituisce

una mera passione, affrontata

sempre con tantissimi sacrifi-

ci e grande volontà ma che

basta poco per trasformarsi in

fallimenti e perdite patrimo-

niali.

Un esempio lampante è dato

dal fatto che, adesso sono

tanti i corsi, anche universi-

tari, per dirigenti sportivi,

che attraggono sempre più

giovani e che rendono sempre

più “ professionistiche” le

società sportive. Nulla ormai

può essere lasciato al caso:

emergono nuove figure pro-

fessionali, come il match ana-

list o come il responsabile

Safe guarding, ormai indi-

spensabili, se non obbligato-

rie, all’interno dei sodalizi

sportivi. 

Saluti sportivi e… Forza

Accademia” - conclude così

l’ex calciatore del Borgo Cià.

Accademia Trapani, il

segretario Pipitone:

“incombenze numerose

ma necessarie per il

lavoro di squadra

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it

Donatella D’Angelo Gioielli

Corso Vittorio Emanuele 51

TRAPANI

@gioielleriad.angelo.trapani

dangelo.jewelry
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